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Notizia inserita il 8/6/2007 
 
Sospeso da 40 gironi per inidoneità 
Dentista in carcere, interrogazione dei Verdi 
 
La denuncia arriva dai detenuti del Carcere di Ferrara: da ben 40 giorni sarebbe sospeso il servizio 
del medico dentista a causa della non idoneità dell’ambulatorio interno. “Il diritto alla salute e alla 
cura, è bene ricordarlo, è tale per tutti i cittadini, qualsiasi sia la loro condizione”. Lo afferma 
Barbara Diolaiti, capogruppo in consiglio comunale dei Verdi per la Pace che in una interrogazione 
chiede “se il Comune fosse stato informato della sospensione del servizio di medico dentista 
all’interno del Carcere di Ferrara (e in caso affermativo perché non abbia provveduto ad informare 
il Consiglio nel corso del dibattito sul Garante dei detenuti, il 4 giugno 2007); in quali tempi il 
servizio verrà ripristinato; se risulta che nel corso della sospensione del servizio sia stata data 
comunque risposta positiva, e con quali strumenti, alle necessità dei detenuti del Carcere di 
Ferrara”.  
 
Un problema che, ironia della sorte, cade proprio nei giorni all’indomani dell’ultima seduta del 
consiglio comunale, dove è stata approvata a maggioranza l’istituzione della figura del Garante dei 
diritti delle persone private della libertà personale. “Denuncie come quella dei detenuti di Ferrara – 
continua Barbara Diolaiti - dimostrano una volta di più l’opportunità della scelta compiuta dal 
Consiglio Comunale. Il Garante non è però ancora operativo. L'interrogazione chiede anche quali 
tempi sono previsti per l’elezione da parte del consiglio comunale del Garante dei diritti delle 
persone private della libertà personale”. 
 


